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Evelina Marchesini
MILANO

L’Italia? Molto interessan-
te.AcominciaredalMezzogior-
no. Sono gli operatori interna-
zionali del settore retail a pro-
muovere il Sud della Penisola,
insieme alle città "minori", e a
passaredalle parole ai fatti, con
uninput importanteper l’Italia:
nonostante la crisi internazio-
nale del real estate continuano
ad arrivare nuovi investitori. È
il caso del Gruppo Chamartìn,
società immobiliare leader in
SpagnaePortogallo,chehascel-
tolacornicedell’Eire(ExpoIta-
lia real estate) per annunciare
che investirà 1,478 miliardi di
euro nell’espansione in Europa
deiproprishoppingcentreDol-
ce Vita nei prossimi tre anni e
chel’Italiaavràunapartedecisi-
va in tale sviluppo. Nel nostro
Paese sono infatti previste die-
cinuoveapertureentro il 2011.

«Puntiamo soprattutto sul
settore retail e abbiamo in pro-
gramma di investire circa 800
milionidieuroinItalianeipros-
simi tre anni – spiega al Sole 24
Ore Carlos Cutillas, presidente
delGruppoChamartìn–.Abbia-
mogiàindividuatolocationspe-
cifiche e, grazie alla partner-
ship con la Sircom di Bari, sia-
mo convinti di poter ottenere
ottimi risultati anche nel Mez-
zogiorno».

GiàquestamattinailCdadel-
la newco Chamartìn SircoMa-
nagement Italia esaminerà i
progetti in cui investire: «Pos-
so anticipare che i primi due
centri commerciali Dolce Vita
saranno in Puglia e in Sicilia –
racconta Fabrizio Lombardo
Pijola,presidentedellanewco–
e i successivi in Lombardia e
Friuli Venezia Giulia. Credia-
mo molto in questa partner-
ship,tuttamediterranea,fonda-
ta sulla qualità, l’innovazione,
la sostenibilità e l’eccellenza,
chesfatailmitodellapigriziala-
tina e ne esalta la passione».

L’esperienza del gruppo Cha-
martìnnellosviluppoenellage-
stione di centri polifunzionali –
è il caso dei centri commerciali
Dolce Vita di Coimbra e Porto
annessi agli stadi cittadini – sa-
rà la carta che probabilmente
verràgiocataperprima,svilup-
pando shopping centre annessi
agli stadi, per i quali, secondo
quanto risulta al Sole 24 Ore, ci
sarebbe già la disponibilità di
massimadeifinanziamenti,pro-
venienti dalla Eurohypo Italia
guidatadaFabio Bandirali.

«Mipremesottolinearelano-
stra grande attenzione all’am-
biente – dice Cutillas – e al be-
nessere generale dei clienti:
non è un caso che i nostri shop-
ping centre si chiamino Dolce
Vita. Anche in Italia realizzere-
mo strutture totalmente eco-
compatibili». Il Gruppo Cha-
martìnhaottenutodiversirico-
noscimentiinternazionaliinte-
madieccellenzadeipropricen-
tricommerciali,nel2006sièpo-
sizionato al quarto posto nella
classifica mondiale dei bilanci
socialienel2007èstatanomina-
ta Best real estate company in
Portogallo.

Il Gruppo Chamartìn vanta a
fine 2007 asset di proprietà per
2.592 milioni di euro e secondo
il pianodi espansione a tre anni
presentato ieri dal presidente
CarlosCutillaslastrategiadiin-
ternazionalizzazione che parte
dall’Italia e che coinvolgerà an-
chePolonia,RomaniaeGerma-
niaporterà il totaledegli asseta
3,211 miliardi. Il business plan
2008-2011 del gruppo prevede
1.478 milioni di nuovi investi-
menti, a cominciare dai 382 già
abudget per il 2008.

Il Gruppo Chamartìn è con-
trollato al 43% dalla famiglia
Cutillas,chehafondatoilGrup-
po.MorganStanleyRealEstate
Fund è il secondo azionista,
con il 16% del capitale; segue la
Caja Castilla La Mancha, con
l’8 per cento.

LE STRATEGIE
Il piano di sviluppoverrà
realizzato in tre anni,
alto l’interesse per il Sud
e le strutture multiuso
annesse agli stadi

Michele Calcaterra
SARAGOZZA. Dal nostro inviato

Trecento chilometri divo-
rati inunsoffio.Eccocicatapul-
tatidall’Ave (il trenoadaltave-
locità)inappenaun’orae20mi-
nutidaMadridaSaragozza,nel-
la nuova stazione ferroviaria
Delicias. E dopo 5 minuti, gra-
zie a una fiammante cabinovia,
costruita dall’italiana Leitner,
nel recinto dell’Expo interna-
zionale 2008.

Tutto è pronto per l’inaugu-
razione ufficiale di questa sera
e l’apertura dei battenti fissata
per domani. Gli ultimi ritocchi
sono stati apportati poco pri-
ma dell’arrivo delle delegazio-
ni ufficiali, al termine di una
corsa contro il tempo iniziata
nel dicembre 2004 quando la
capitale aragonese è stata scel-
taper ospitare l’Expo. Laprima
di una nuova era, perché tema-

ticaeperchéhafattotesorode-
glierroridelpassato(vediSivi-
glia1992)ehaconcepitol’ambi-
to fieristico come un investi-
mento non fine a se stesso, ma
da inserire permanentemente
nella città.

È sull’acqua e lo sviluppo so-
stenibile che questa manifesta-
zionesisnoderà lungoisuoitre
mesi di vita, fino al prossimo 14
settembre. Lei, Saragozza, che
è bagnata dall’Ebro e che sta
monitorando con preoccupa-
zione le acque in piena, che più
volteneigiorniscorsisonostra-
ripateacausadellerecentipiog-
ge torrenziali.

Sotto il soledi unaprimavera
chetardaadarrivare,eccoilluc-
cicare dei 76 metri della Torre
del Agua progettata dall’archi-
tettoEnriquedeTeresaedelpa-
lazzo a forma di "cesto intrec-
ciato"delPadiglionearagonese
disegnato dallo studio Olano y
Mendo. Mentre sornione, ap-
poggiato sulle due rive del fiu-
me, giace il simbolo dell’Expo,
il Padiglione Ponte progettato
dalla irachena Zaha Hadid:
un’opera dalla forma di gladio-
lo, lunga 270 metri che oltre ad
essere uno spazio espositivo è
difattounadelleprincipalipor-

tedi accessoall’area fieristica.
Sviluppatasuun’areadi25et-

tari in mezzoa due anse del fiu-
me Ebro, un tempo conosciuta
come "meandro de renillas"
(dellerane), lafieravedelapre-
senza di 150 partecipanti dislo-
cati in 140 padiglioni. Sonopre-
visti l’arrivo di 7 milioni di visi-
tatori (30 euro il costo del bi-
glietto giornaliero) e l’organiz-
zazione di circa 5mila eventi
culturali (convegni, concerti,
dibattiti).

Quanto basta per capire che
i 2,3 miliardi di investimenti
pubblici (800 milioni per la so-
la fiera), tra statali (il 70% del
totale) e regionali, cui se ne ag-
giungono 1,5 privati, sono più
chegiustificati.Expo2008èsta-
ta infatti l’occasione per l’am-
ministrazione locale, per dare
unascossaaSaragozzachelan-
guiva alle spalle di città più di-
namiche come Siviglia, Bilbao,
Barcellona e Valencia.

Èdunqueinquestaotticache
lo spazio espositivo e i suoi edi-
fici(intotale167milametriqua-
drati)sonostatiprogettati eco-
struiti per durare nel tempo.
Per fare parte integrante della
città.Il"meandroderenillas"di-
venteràinfattiinfuturo,unavol-

ta smontato l’Expo, un polo de-
dicato ad uffici (già venduti per
oltre il 70%del totale aun prez-
zodi2.500euroalmetroquadra-
to),università,musei,maanche
al tempo libero. Un nuovo pol-
mone,atuttiglieffettisinergico
conlavecchia città.

Saragozza cambierà dunque
volto. Expo 2008 ha infatti si-
gnificato importanti investi-
menti in infrastrutture (ferro-
viarie, stradali, aeroportuali),
ma anche nella logistica (Plaza
con i suoi 13milioni di metri
quadratièunareferenzainSpa-
gna), nell’industria (con il polo
di 350 ettari a est della città) e
nell’hi-tech, grazie al quartiere
Milla Digital.

Tutto questoha creatonuovi
posti di lavoro e nuovi arrivi di
gente.Sicalcolainfatticheinfu-
turo gli abitanti di Saragozza
passeranno da 700mila a oltre
un milione. Nel frattempo si fa
sera, il centrosianima diperso-
ne e il "Cierzo" primaverile (il
maestralino) accarezza la città.
Simbolo più che mai, in questi
giorni,dellaventatadi rinnova-
mentochel’Expo2008haporta-
toaSaragozza.

 www.expozaragoza2008.es
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Decreto Milano, rebus copertura

di Carlo Ratti

La prima volta che incon-
traigliamministratoridel-
la città di Saragozza mi

presentai, burlescamente, co-
metriestino.Erail2004elacittà
istriana era ancora in lizza per
aggiudicarsil’Expo2008.Segui-
ronomomentidipanico.Nono-
stantelamiasuccessivasmenti-
ta, con relativa affermazione di
torinesità,continuaronoaguar-
darmi in cagnesco per diverse
settimane.PoiZaragozasiaggiu-
dicò l’Expo e i rapporti si rasse-
renarono. Di più: tornarono a
trovarci al Massachusetts Insti-
tute of Technology e chiesero a
Bill Mitchell, Dennis French-
man e a me di coordinare uno
studiosucomelatecnologiadi-
gitale avrebbe potuto cambiare
laqualitàdeglispaziurbani.Ipri-
mi risultati vennero presentati
alla Biennale di Venezia del
2006. Poi iniziò la progettazio-
nedelDigitalWaterPavilion,di
recentecitatodallarivistaTime
come «Miglior Invenzione
dell’Anno».

A partire dal modo in cui af-
frontaronol’incidentediploma-
ticoinizialetriestino-saragozza-
no,mi colpìspesso la lorocapa-
citàdipensareperobiettiviesu-
perare possibili divisioni.
L’Expo2008èstataportataavan-
ti da amministrazioni locali, re-
gionali e nazionali rivali e di di-
verso colore politico, ma sem-
prenell’interessedelPaese.For-
seproprioquestacapacitàdi fa-
resistemapotrebbeesserelale-
zione spagnola per il prossimo
appuntamentodiMilano2015.E
anchequelladipensareingran-
de e aprirsi al mondo, rigettan-
do la tentazione del "ghe pensi
mi". Osare e mettersi in gioco.
Come suggeriva il Commissa-
rio dell'Expo di Saragozza po-
chigiornifa:«Perun’Esposizio-
neuniversale,ilrischiopiùgran-
deènonrischiare».

Marco Alfieri
MILANO

Tempi stretti per varare il
decreto Expo 2015, nonostante
gli appelli da tempo del sindaco
diMilanoLetiziaMoratti.Adog-
gi manca ancora la copertura fi-
nanziaria (e l’accordo politico
sulla governance dell’evento),
dunque la deadline del 30 giugno
per il varo del Dl fissata dopo la
vittoria su Smirne, rischia di di-
ventareunmiraggio.Diquil’ipo-
tesidiunapossibileprorogaal30
luglio dell’attuale Comitato di
pianificazioneExpo,immaginan-
dounaconversioneinlegge(spe-
ciale)del Dla settembre.

Inquestomodo,spieganofon-
ti vicine al dossier, si guadagne-
rebbe ancora qualche giorno per

lavorare alla copertura finanzia-
ria. I più ottimisti parlano di un
possibile varo del decreto nel
Cdmdisettimanaprossima.Ipiù
realisti, invece, fanno capire che
ci vorrà più tempo. Quel che è
certo, è che ad oggi ballano circa
3miliardidieurosucuiilBiechie-
decertezzeeconomicheallavigi-
lia della visita ispettiva del mese
prossimo. Nel dettaglio: 1,4 mi-
liardi di quota di finanziamento
statale previsto nel dossier di
candidatura(sultotaledi3,2dedi-
cati agli investimenti diretti); 133
milioni da mettere sul triennio
2009-2011 per l’avviamento della
strutturaExpo,previstinellaboz-
za di decreto; ma soprattutto, 1,5
miliardi che sono la stima degli
investimenti degli enti locali

scomputati,da decreto,dal patto
di stabilità interno. Un meccani-
smo che, se applicato, aprirebbe
unafalla nelbilanciodello Stato.

Anche perché nella bozza li-
cenziata e subito congelata,
l’art.8 (comma 4) estende lo
scomputo non solo agli investi-
menti inseriti nel dossier di can-
didatura, ma anche ad altre ope-
respecificheindividuabilidalCi-
pem, il Comitato di indirizzo e
programmazione. Un punto su
cui il ministroTremonti vuolve-
dercichiaro,temendoilmoltipli-
carsi di centri di costo in un mo-
mento in cui via XX Settembre
stalavorandoalDpefeallarimo-
dulazione del patto di stabilità.
Come dire: sarà esattamente in
questo scenario che andranno

trovati i soldi, considerata l’ur-
genza del decreto. I due piani si
tengono.

Sullo sfondo, restano le frizio-
ni interne alla maggioranza: Le-
ga-Ansulleinfrastrutture,Morat-
ti-Tremonti sui tagli agli enti lo-
cali, Lega-Pdl-Moratti in chiave
Roma-Milano.Epoi leambizioni
di ruolo di Roberto Formigoni.
Basta ascoltarlo: «La Legge spe-
ciale?Bisognafarebeneoltreche
presto», taglia corto il Pirellone.
La bozza di Dl al vaglio, infatti,
«nonrispondealleesigenzecom-
plessive per il governo di un
evento che avrà ricadute su un
territorio ben più esteso di quel-
lo di Milano e della Lombardia.
Benvenga,quindi,cheilgoverno
siprendaqualchetempoinpiù».

Carlos Cutillas

Grandi opere. Accertamenti sui ritardi

Palazzo Marino
«indaga» sulla Mm

Edilizia. Coinvolta la Provincia

Truffa negli appalti,
35 arresti a Perugia

800
Milioni di euro
GliinvestimenticheilGruppo
Chamartìnhaprogrammatoin
Italiaperiprossimitreanni.È
previstal’aperturadi10centri
commercialiDolceVita,a
cominciaredaPugliaeSicilia.

2.592
Milioni di euro
Ilvaloredegliassetdiproprietà
delGruppoChamartìnafine
2007.Afine2011contanodi
raggiungerei3.211milionidi
eurodiassetconsolidati.Ilpiano
europeoprevede1.478milioni
diinvestimentiinEuropa.

Anteprima. Alcuni visitatori passeggiano all’interno del padiglione Acciona per l’anteprima dell’Expo 2008

Pensare
in grande
e lavorare
tutti insieme

Immobiliare. Il gruppo iberico pronto a investire 800 milioni

Chamartìn realizzerà
dieci centri commerciali

MILANO

«Appaltigonfiatieassegna-
ti senza prevedere oneri per la
sicurezza. Proroghe di conse-
gna che consentono alle impre-
se di incassare premi milionari
senza documentazione. Caren-
za di professionalità da parte
dei soggetti coinvolti». La vec-
chia gestione di Metropolitana
milanese,presidenteGiulioBur-
chi, finisce sotto accusa per una
serie di appalti assegnati tra il
2004 e il 2006 da Mm di cui Pa-
lazzo Marino è azionista totali-
tario. A rivelarlo è Radiocor Il
Sole 24 Ore, che cita documenti
relativi a un’inchiesta interna
svoltadalComune.

A sollecitare l’indagine era
statoafine2005lostessoBurchi
– nominato dall’ex sindaco Al-
bertini e poi sostituito da Leti-
zia Moratti con Lanfranco Senn
–aseguitodellevocisuirregola-
rità di alcuni dirigenti. Il princi-
paleappaltonelmirinoèquello,
da 122 milioni, per il prolunga-
mento della linea 1 da Molino
DorinoaRho-Fiera. Il contratto

se lo aggiudicò la cordata Ati
Torno/Fiat ingeneering/Iclet
con consegna dei lavori entro
aprile 2005. Il 4 ottobre 2004, a
seguito di problematiche geo-
tecniche, leparti convennerodi
farslittare il termine di 291gior-
ni, al 24 gennaio 2006. Dopo un
mese Mm e consorzio sotto-
scrisserounnuovoaccordocon
un premio di accelerazione di
9,7milioni,sollecitatodaRegio-
ne Lombardia, con l’appalto
completato entro il 2 dicembre
2005. I lavori vennero terminati
il 30 agosto 2005 e il consorzio
incassò il premio senza, precisa
ilComune,«alcuncollaudopar-
ziale»di Mm.

«Come si evince dal docu-
mento – è il breve commento di
Mm – l’indagine interna è stata
chiesta dalla società stessa. Tra
l’altro i risultati sono noti da
tempoeleposizionisonogiàsta-
te chiarite». Tuttavia, negli am-
bientidelComune,nonsiesclu-
dechesullavicendalamagistra-
turapossaaccendereun faro.

M. Alf.

PERUGIA

Sono35leordinanzedicu-
stodia cautelare emesse ieri
mattinaaPerugiadalgipClau-
dia Matteini su richiesta del
pmManuelaComodi,nell’am-
bitodell’indaginesugliappalti
pubblici truccati.

Leottopersonefiniteincar-
cere (alle altre 27 sono stati
concessi gli arresti domicilia-
ri),sonodirigentidellapubbli-
ca amministrazione ed im-
prenditori. Quattro funziona-
ridellaprovincia:AdrianoMa-
raziti (direttore area viabili-
tà); Fabio Patumi (dirigente
servizio appalti); Maria Anto-
nietta Barbieri (responsabile
ufficiocontrattieappalti);Lu-
ca Gervasi (direttore area am-
biente e territorio). Altrettan-
ti gli imprenditori agli arresti:
Carlo Carini, vicepresidente
di Confindustria di Perugia e
dell’Associazione locale dei
costruttori (Ance), Massimo
Lupini, della ditta Seas, Gino
Mariotti, amministratore del-
la Appalti Lazio e Dino Bico,

amministratoredellaEdilteve-
re. Il quadro accusatorio deli-
nea una rete di appalti pubbli-
ci pilotati verso imprese ami-
cheper lavori stradali dell'im-
porto di milioni di euro asse-
gnati dalla provincia di Peru-
gia.L’ipotesi direatoèdiasso-
ciazione a delinquere, conte-
stata ad otto persone, corru-
zione aggravata, turbativa
d'asta aggravata, concussio-
ne, abuso d'ufficio, truffa ag-
gravata e falso ideologico. In
una nota il procuratore della
Repubblica, Nicola Miriano
ha precisato che «al di là delle
35 custodie cautelari, sono 51 i
funzionari della Provincia di
Perugiacoinvoltiavariotitolo
nell'operazione».

Nei giorni scorsi la squadra
mobile, nell'ambito della stes-
sa indagine, aveva notificato
25 avvisi di garanzia a funzio-
nari pubblici e imprenditori
privati.Nell'ambitodellastes-
sa inchiesta il 28 maggio scor-
so,eranostatiemessiunaqua-
rantinadiavvisi di garanzia.

Una cabinovia
della Leitner
di Bolzano per
l’area espositiva

Grandi eventi. Domani l’inaugurazione, in tre mesi previsti sette milioni di visitatori

A Saragozza apre l’Expo
con tecnologia italiana
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